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Art 1. Oggetto dell'appalto 

L’appalto ha ad oggetto la fornitura e posa di Cabina elettrica prefabbricata seguendo le prescrizioni 

e-distribuzione DG2061 ed.9 settembre 2021 

Art. 2 Contesto e Finalità 

Le opere previste sono prodromiche all’attivazione della nuova casa di comunità di 

Castelmassa, e sono previste in accordo con l’ente distributore dell’energia elettrica E 

Distribuzione. 

Dal sopralluogo con E Distribuzione risulta necessario installare una nuova stazione di 

consegna di energia elettrica in “Media Tensione” in quanto non risulta disponibile fonte energetica 

in” Bassa Tensione” nella zona adiacente alla nuova casa di Comunità. 

Per questo si è individuata in accordo con E Distribuzione nell’area esterna adiacente alla 

casa di comunità l’area da destinare per la Nuova Cabina Elettrica. 

 



 

Figura 1-Planimetria Casa di Comunità 

 

 

 

Figura 2-Planimetria catastale e PRG 

 



Le opere per la Nuova Cabina MT posizionata all’interno dell’area della casa di comunità 

sono le seguenti: 

Opere di bonifica e livellamento dell’area cabina  

Opere di fondazione con platea per posa manufatto 

Opere per posa della cabina completa di basamento e anello di messa a terra  

Opere per posa di cavidotti di collegamento tra line media tensione pubblica e cabina MT 

Opere di pavimentazione in cls per accesso cabina  

Sono escluse tutte le opere elettriche all’interno della cabina che saranno a cura di E 

Distribuzione  

Collaudo opere edili  

Pratica di concessione e accatastamento del nuovo manufatto. 

Art. 6 - Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta 

dal RUP e preventivamente approvata dalla stazione appaltante. 

Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il 

RUP lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in ripristino, a carico dell’esecutore, della 

situazione originaria preesistente. 

Art. 7 – Varianti 

Sono ammesse, ai sensi dell’art. 120 del d.lgs. n. 36/2023, le varianti in corso d’opera rese 

necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in 

corso d’opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare 

l’impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il 

perseguimento degli obiettivi dell’intervento. 

Art. 8 - Variazioni entro il 20 per cento 

L’entità del servizio, indicata negli avvisi di gara e nelle richieste di offerta, ha per l’ente valore 

indicativo. 

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, si riserva di 

imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal 

caso l’appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Art. 9 La sospensione dell’esecuzione del contratto. 

Il verbale di sospensione 

Il RUP ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto qualora circostanze 

particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. 

Di tale sospensione verranno fornite le ragioni. La sospensione della prestazione potrà essere 

ordinata: 



a) per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per 

esigenze sopravvenute di finanza pubblica; 

b) in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che 

l’appalto proceda utilmente a regola d’arte. 

Il RUP, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, compila apposito verbale 

di sospensione. Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il RUP redige i 

verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto. 

Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato 

tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 

In ogni caso si applicano le disposizioni di cui all’art. 121 del codice dei contratti. 

Art. 10 - La verifica di conformità 

L’appalto è soggetto a verifica di conformità, per appurare che l’oggetto del contratto in termini di 

prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed 

eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 

Art. 11 - Inadempimenti e penalità 

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e per ogni caso di carente, 

tardiva o incompleta esecuzione del servizio, la stazione appaltante, fatto salvo ogni risarcimento di 

maggiori ed ulteriori danni, potrà applicare alla Ditta appaltatrice delle penali, calcolate in misura 

giornaliera dello 1,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale da determinare in relazione 

all’entità delle conseguenze legate al ritardo e comunque non superiori, complessivamente, al 10 

per cento di detto ammontare netto contrattuale. L’eventuale applicazione delle penali non esime la 

ditta appaltatrice dalle eventuali responsabilità per danni a cose o persone dovuta a cattiva qualità 

dei prodotti forniti. 

Il responsabile del progetto, con nota indirizzata al Dirigente, propone l’applicazione delle suddette 

penali specificandone l’importo. L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare 

contestazione scritta dell’inadempienza, a firma del Dirigente, avverso la quale la Ditta avrà facoltà 

di presentare le sue controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal ricevimento della contestazione stessa. 

Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di 

sospendere immediatamente il servizio alla Ditta appaltatrice e di affidarla anche provvisoriamente 

ad altra Ditta, con costi a carico della parte inadempiente ed immediata escussione della garanzia 

definitiva. 

Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla 

ricezione della comunicazione di applicazione. Decorso tale termine la stazione appaltante si rivarrà 

trattenendo la penale sul corrispettivo della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In 

tale ultimo caso la Ditta è tenuta a ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla 

comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione del contratto. 

Lo scopo del contratto di manutenzione ed assistenza tecnica è quello di garantire la massima 

funzionalità ed efficienza del parco apparecchiature ed assicurarne la continuità di funzionamento, 

l’affidabilità e la sicurezza.  



Di conseguenza viene considerata inadempienza contrattuale qualsiasi fatto della società che 

provochi l’arresto prolungato anche di una sola apparecchiatura o il perdurare di una condizione di 

scarsa affidabilità o di inadeguata sicurezza. 

Tra i fatti che possono costituire inadempienza contrattuale sono inclusi a titolo esemplificativo e 

non esaustivo i seguenti: 

• ritardi nella messa a disposizione da parte della Stazione Appaltante della documentazione 

necessaria all’esecuzione del contratto; 

• difficoltà o impedimenti nell’accesso ai locali o alle aree operative previsti per l’intervento, 

imputabili all’Ente o a soggetti terzi; 

• modifiche richieste dalla Stazione Appaltante in corso d’opera che incidano sui tempi di 

esecuzione; 

• sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante per motivi tecnici o organizzativi. 

Art. 12 – Risoluzione 

La stazione appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi contemplati dall’art. 122 del 

d.lgs. n. 36/2023, anche nelle ipotesi di seguito elencate. 

In tutti i casi di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai servizi e alle forniture regolarmente eseguiti. 

Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà 

specificamente contestata dal responsabile del progetto a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata 

via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella contestazione sarà prefissato un termine non 

inferiore a 5 giorni lavorativi per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto 

termine, l’amministrazione, qualora non ritenga valide le giustificazioni addotte, ha facoltà di 

risolvere il contratto nei seguenti casi: 

• frode nella esecuzione dell’appalto; 

• mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato; 

• manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato; 

• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza 

sul lavoro; 

• interruzione totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi, per 3 giorni anche non 

consecutivi; reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, 

tali da compromettere la regolarità e la continuità dell’appalto; 

• cessione del Contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 

• utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto; 

• concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di 

pignoramento a carico dell’aggiudicatario; 

• inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 

2010, n. 136; 

• ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi 

dell’art. 1453 del codice civile. 

Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità del 

servizio, l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese 

dell’aggiudicatario, il regolare funzionamento del servizio. Qualora si addivenga alla risoluzione del 



contratto, per le motivazioni sopra riportate, l’aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della 

cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle 

maggiori spese che l’amministrazione dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale. 

Art. 13 – Recesso 

L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico, di 

recedere in ogni momento dal contratto, con preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari da 

notificarsi all’aggiudicatario tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di 

recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte dell’amministrazione delle prestazioni 

eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non eseguite, secondo quanto previsto dall’art. 123 del 

d.lgs. n. 36/2023 e del relativo allegato II.14. 

Art. 14 – Specifiche contrattuali 

Fatturazione e pagamenti avverranno, in unica soluzione, con emissione del certificato di regolare 

esecuzione/certificato di verifica di conformità della corretta funzionalità dell’opera. 

Il pagamento delle fatture relative al servizio in oggetto sarà effettuato previa presentazione di 

regolare fattura intestata all’Azienda Ulss 5 (su ciascuna fattura dovrà essere riportato il numero di 

CIG relativo alla presente procedura di acquisto), nel termine di 60 gg. dalla data di accertamento - 

da effettuarsi da parte del entro 30 gg. dalla conclusione del trimestre di riferimento - della 

rispondenza della prestazione effettuata alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali 

(collaudo), secondo quanto previsto dalla vigente normativa. 

L’Azienda Ulss 5 Polesana può sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità, i 

pagamenti all’esecutore del contratto cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione del 

servizio, fino al completo adempimento degli obblighi contrattuali (art. 1460 C.C.). Tale 

sospensione potrà verificarsi anche qualora sorgano contestazioni di natura amministrativa. 

Il pagamento avverrà a mezzo mandato.  

Per quanto ivi non riportato, si rinvia a quanto previsto dall’art 16 del Capitolato tecnico. 

Art.15 Tracciabilità flussi finanziari 
 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

L. 13 agosto 2010, n. 136. L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:  

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;  

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;  

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente 

ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de 

quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita 

procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a 

carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 

3.000 euro. Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari 

relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto. In occasione di ogni pagamento 



all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica dell’assolvimento degli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. Il contratto è sottoposto alla condizione 

risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o di 

Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che 

siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 

dipendenza del presente contratto 

Art.16– Riservatezza dei dati 

Ai sensi del GDPR, Regolamento UE n. 2016/679, come recepito dal D.Lgs n. 101/2018 e s.m.i., la 

società aggiudicataria è responsabile del trattamento dei dati di cui venga in possesso nello 

svolgimento del servizio. La società assume pertanto l’obbligo di mantenere riservati tutti i dati e le 

informazioni di cui venga a conoscenza, non divulgandoli e non facendone oggetto di sfruttamento. 

La società si impegna altresì ad agire in modo tale che anche il proprio personale, incaricato di 

effettuare le prestazioni contrattuali e pertanto incaricato ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 

sopracitato, mantenga l’assoluta segretezza di tutti i dati di cui verrà a conoscenza. 

In particolare la società si impegna, per sé stessa e per il proprio personale, a: 

• mantenere la più assoluta riservatezza per quanto concerne l’uso di tutti i documenti, 

disegni, informazioni di cui nel corso del periodo di contratto dovessero venire in possesso; 

• non effettuare fotografie nei luoghi di lavoro; 

• non effettuare pubblicazioni (articoli, libri, depliant e così via) su quanto fosse venuto a 

conoscenza per causa dei lavori descritti nel presente capitolato tecnico d’appalto senza che 

ne sia avvisata la controparte e, per quanto riguarda la società aggiudicataria, senza avere 

ricevuto apposito benestare dall’Amministrazione dell’Azienda.  

  

L’Azienda pertanto farà allontanare dal servizio i collaboratori della società che violeranno queste 

disposizioni. 

Il RUP 

Ing Renzo Mantovani 


